
 
  

“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

MESSE PROPRIE 

DELLA 

CHIESA PATRIARCALE 

DI VENEZIA 

 

 

 

VENEZIA 1983 

 



 
2 

“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

PROPRIO DEI SANTI 

LEZIONARIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
3 
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CALENDARIO LITURGICO PROPRIO 

DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA 

Tutto come nel Calendario della Chiesa Universale, 

eccettuati i giorni sotto indicati 

 

Gennaio 8. SAN LORENZO GIUSTINIANI               p. 5 
Primo Patriarca di Venezia 

                        Festa 

9. SANTA GIUSEPPINA BAKHITA      p.8 
                        Vergine 
                        Memoria 

  10.  SAN PIETRO ORSEOLO                         p. 9 
Doge e monaco 

                        Memoria 
   
Febbraio 8. SAN GIROLAMO EMILIANI       p. 12 

Religioso 
                        Memoria 
  
Marzo 25. ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE               p. 15 

(sotto questo titolo Venezia ricorda la sua origine e  
venera la Madonna  Nicopeia) 

                        Solennità 
  
  
Aprile 18. BEATO LUCA PASSI                                   p. 19 

Sacerdote 
                        Memoria 

 
25. SAN MARCO EVANGELISTA       p. 20 

Patrono di Venezia e delle genti venete 
                       Solennità 

 
Maggio 23. SAN GEREMIA                           p. 24 

profeta 
                       Memoria facoltativa 

  30. BEATO GIACOMO SALOMONI      p. 27 
sacerdote 

                       Memoria facoltativa 
Giugno     7. BEATO LUIGI CABURLOTTO                        p. 30 

sacerdote 
                       Memoria 
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Luglio       III DOMENICA. SS. REDENTORE                    p. 31            
                   Festa 
  
  
Agosto 7. SAN GAETANO DA THIENE                p. 35 

sacerdote 
                       Memoria 

21. PIO X                    p. 39 
papa 

                        Festa  

  
Settembre 1. BEATA GIULIANA DA COLLALTO               p. 42 

vergine 
                       Memoria facoltativa 

  4. SAN MOSÈ                             p. 45 
Profeta 

                       Memoria facoltativa 

  24. SAN GERARDO SAGREDO        p. 48 
Vescovo e martire 

                       Memoria 
 
 
Ottobre    11. SAN GIOVANNI XXIII (papa)        p. 51 
                     Memoria 
 
Novembre 6. SANTI E BEATI DELLA CHIESA VENEZIANA    p. 54 
                      Memoria 

           21. PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA   p. 57 
                     (festa della “Madonna della Salute”) 
                     Festa 

           24. BEATO GIOVANNI MARINONI       p. 61 
          sacerdote 

                      memoria facoltativa 
  
   
Dicembre 29. SAN SIMEONE                   p. 65 

profeta 
                      Memoria facoltativa 
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8 gennaio     SAN LORENZO GIUSTINIANI 

Primo Patriarca di Venezia 

FESTA 

PRIMA LETTURA 
Amai la Sapienza più della salute e della bellezza.   

 
 
       

Dal libro della Sapienza       Sap. 7,7-10.15-16 

 

 regai e mi fu elargita la prudenza;   
 implorai e venne in me lo spirito della sapienza.                    
 La preferii a scettri e a troni,   
  stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; 
non la paragonai neppure a una gemma inestima-

bile,  perché tutto l'oro al suo confronto è un po’ di sabbia  
e come fango sarà valutato di fronte ad essa l'argento.   
L'amai più della salute e della bellezza,  
preferii il suo possesso alla stessa luce,   
perché non tramonta lo splendore che ne promana. 
Mi conceda Dio di parlare secondo conoscenza e di pensare 
in modo degno dei doni ricevuti, perché egli è guida della 
sapienza e i saggi ricevono da lui orientamento. In suo po-
tere siamo noi e le nostre parole,  ogni intelligenza e ogni 
nostra abilità. 
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 118 
 
 

R. La tua legge, o Dio, è nel mio cuore 

La legge del Signore è perfetta,  
rinfranca l'anima;  
la testimonianza del Signore è verace,  
rende saggio il semplice. R. 
 
Gli ordini del Signore sono giusti,  
fanno gioire il cuore;  
i comandi del Signore sono limpidi,  
danno luce agli occhi. R. 
 
Il timore del Signore è puro, dura sempre;  
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,  
più preziosi dell'oro, di molto oro fino,  
più dolci del miele e di un favo stillante R. 
         

CANTO AL VANGELO 
Gv 10,14 
 
 

R. Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
R. Alleluia. 
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VANGELO 
Il buon Pastore offre la vita per le pecore. 
  

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

           10,11-16 

   
n quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore.  
  Il buon pastore offre la vita per le pecore.   
  Il mercenario    invece, che non è pastore e al quale  
  le pecore non appartengono, vede venire il lupo, ab-
bandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le di-

sperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pe-
core conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco 
il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che 
non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; a-
scolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un 
solo pastore».  
  
Parola del Signore 
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9 gennaio     SANTA GIUSEPPINA BACKITA 

Vergine 

(Letture del giorno) 
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10 gennaio   SAN PIETRO ORSEOLO 

                               Doge e Monaco 
MEMORIA 

 

PRIMA LETTURA 
Corro verso la meta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere in Cristo Gesù.   

 
       

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi  3,8-14 

 
 ratelli, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla 
sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signo-
re, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e 
le considero come spazzatura, al fine di guadagnare 

Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia de-
rivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in 
Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fe-
de.  E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della 
sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diven-
tandogli conforme nella morte,  con la speranza di giungere 
alla risurrezione dai morti.  Non però che io abbia già conqui-
stato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi 
sforzo di correre per conquistarlo, perché anch'io sono stato 
conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di 
esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e 
proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al 
premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 15 

 
R. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore,  
senza di te non ho alcun bene".  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita. R. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare. R. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra. R. 
 
 
 
 

CANTO AL VANGELO 
Mt 16,25 
 
 

R. Alleluia, alleluia. 
Chi vorrà salvare la propria vita la perderà, 
dice il Signore; 
chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 
R. Alleluia. 
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VANGELO 
Chi perderà la sua vita per causa mia, la troverà. 

 
  Dal Vangelo secondo Matteo                               16,24--27 

 
 
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qual-
cuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, pren-
da la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita 

per causa mia, la troverà. Qual vantaggio infatti avrà l'uo-
mo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria 
anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della pro-
pria anima? Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del 
Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le 
sue azioni». 
 
Parola del Signore 
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8 febbraio    SAN GIROLAMO EMILIANI 

Sacerdote 

MEMORIA 

PRIMA LETTURA 
Spezza il pane con l’affamato..  
 
       

Dal libro del profeta Isaia        58,6-11 

 
 osì dice il Signore: 
«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio:  
sciogliere le catene inique,  
togliere i legami del giogo,  

rimandare liberi gli oppressi  
e spezzare ogni giogo?  

Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato,  
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto,  
nel vestire uno che vedi nudo,  
senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne?  
Allora la tua luce sorgerà come l'aurora,  
la tua ferita si rimarginerà presto.  

Davanti a te camminerà la tua giustizia,  
la gloria del Signore ti seguirà.  
Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà;  
implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!".  

Se toglierai di mezzo a te l'oppressione,  
il puntare il dito e il parlare empio,  
se offrirai il pane all'affamato,  
se sazierai chi è digiuno, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce,  
la tua tenebra sarà come il meriggio.  
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 Ti guiderà sempre il Signore,  
ti sazierà in terreni aridi,  
rinvigorirà le tue ossa;  
sarai come un giardino irrigato  
e come una sorgente  
le cui acque non inaridiscono». 
 
Parola del Signore 

 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 111 

R. Il Signore ama chi dona con gioia. 

Beato l'uomo che teme il Signore  
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  
la discendenza dei giusti sarà benedetta. R. 
 
Onore e ricchezza nella sua casa,  
la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  
buono, misericordioso e giusto. R. 
 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno:  
Il giusto sarà sempre ricordato. R. 
 
Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s'innalza nella gloria. R. 
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CANTO AL VANGELO                    Mc 10,15 

R. Alleluia, alleluia. 
Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino. 
dice il Signore, non entrerà in esso. 
R. Alleluia. 

 
VANGELO 
Lasciate che i bambini vengano a me 
 

  Dal Vangelo secondo Marco             10,13-16 

 

li presentavano dei bambini perché li accarezzasse, 
ma i discepoli li sgridavano.  
Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: 
"Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo im-
pedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di 

Dio.  In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come 
un bambino, non entrerà in esso".  
E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro 
li benediceva 
 
Parola del Signore 
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25 marzo    ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Sotto questo titolo Venezia ricorda la sua origine 
e venera la Madonna Nicopeia 

 

SOLENNITÁ 

PRIMA LETTURA  
Ecco, la vergine concepirà. 
 
Dal libro del profeta Isaìa                                  Is 7,10-14; 8,10 

 
n quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un se-
gno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure 
dall’alto».  
Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Si-
gnore». 

Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stanca-
re gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Per-
tanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà 
e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con 
noi». 
 

Parola di Dio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%207,10-14;%208,10
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SALMO RESPONSORIALE  
Sal 39  

 
R/  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.  
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». R 
 
Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai. R 
 
Non ho nascosto la tua giustizia 
dentro il mio cuore, 
la tua verità e la tua salvezza 
ho proclamato. R 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2039
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SECONDA LETTURA  
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà. 

 
Dalla lettera agli Ebrei                           Eb 10,4-10 

 
ratelli, è impossibile che il sangue di tori e di capri elimini i 
peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: 
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 
un corpo invece mi hai preparato. 
Non hai gradito 

né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco, io vengo 
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 
per fare, o Dio, la tua volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici 
né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengo-
no offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo a fare la 
tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire 
quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per 
mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. 
Parola di Dio  
 
Canto al Vangelo        (Gv 1,14) 
Lode e onore a te, Signore Gesù. 
oppure (nel tempo pasquale): 
Alleluia, alleluia. 
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria. 
Lode e onore a te, Signore Gesù. 
oppure (nel tempo pasquale): 
Alleluia.  

 
 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%2010,4-10
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VANGELO  
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.  
 

  Dal Vangelo secondo Luca                       Lc 1,26-38 

 
n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promes-
sa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giusep-
pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso a-
vesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Ma-
ria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un fi-
glio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su 
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 
è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me se-
condo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 
Parola del Signore  

 
 

 

 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,26-38
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18 aprile    BEATO LUCA PASSI 

Sacerdote 

MEMORIA 

(Letture del giorno) 
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25 aprile SAN MARCO 

Titolare della Patriarcale Basilica Cattedrale 
Patrono della Chiesa di Venezia e delle genti venete 

 
SOLENNITÁ 

 

PRIMA LETTURA  
Mio figlio sei tu, io oggi ti ho generato. 
 

Dagli Atti degli Apostoli                  13,26-33 

 

 
n quel tempo Gesù disse ai presenti: Fratelli, figli della stirpe 
di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata 
mandata la parola di questa salvezza. Gli abitanti di Gerusa-
lemme infatti e i loro capi non l'hanno riconosciuto e, con-
dannandolo, hanno portato a compimento le voci dei Profeti 

che si leggono ogni sabato; pur non avendo trovato alcun motivo 
di condanna a morte, chiesero a Pilato che egli fosse ucciso. Dopo 
aver adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero 
dalla croce e lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai 
morti ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con 
lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di lui 
davanti al popolo. 
E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è realizzata 

perché Dio l'ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando Gesù, co-
me anche sta scritto nel salmo secondo: Mio figlio sei tu, io oggi ti ho 
generato. 
 

Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Sal 88  
 
 

R/ Canterò in eterno l’amore del Signore.  
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». R 
 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, 
chi è simile al Signore tra i figli degli dèi? R 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. R 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2088
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SECONDA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo                   5,5-14 

 
 

arissimi, rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, per-
ché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. 
Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi 
esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra 
preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, ve-

gliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro 
cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le 
medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il 
mondo. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua glo-
ria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un  
poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà so-
lide fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen! 
Vi ho scritto brevemente per mezzo di Silvano, che io ritengo fra-
tello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di 
Dio. In essa state saldi! Vi saluta la comunità che vive in Babilonia, 
e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un bacio 
d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in Cristo! 
 
Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo         (1Cor 1,23-24) 

 

Alleluia, alleluia. 
Noi annunciamo Cristo crocifisso: 
potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Alleluia.  
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VANGELO  
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
 

 Dal Vangelo secondo Marco                             Mc 16,15-20 

 
 

n quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: 
«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 
creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 
non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che ac-
compagneranno quelli che credono: nel mio nome scacce-

ranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e se-
dette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la ac-
compagnavano 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
23 maggio       SAN GEREMIA PROFETA 

      
MEMORIA FACOLTATIVA 

 
PRIMA LETTURA 
Va da coloro a cui ti manderò 
 

Dal libro del profeta Geremia                         1,4-9 

 
 

 i fu rivolta questa parola del Signore: 

prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che 

tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle na-

zioni". 

Risposi: "Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché so-

no giovane". 

Ma il Signore mi disse: "Non dire: "Sono giovane". Tu andrai da tutti co-

loro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. «Non aver pa-

ura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti". 

Oracolo del Signore. 

Il Signore stese la mano  

e mi toccò la bocca, 

e il Signore mi disse: 

"Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca».  

 
 

Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
 
SALMO RESPONSORIALE                  Sal 95 

 

R/ Cantiamo al Signore, è Lui che ci salva.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, R 
 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. R 

 
Dite tra le genti: "Il Signore regna!". 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. R 

  

 
 

Canto al Vangelo  
(Gv 6,63-68) 
 

Alleluia, alleluia. 
Noi annunciamo Cristo crocifisso: 
potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Alleluia.  
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
 
 
 

VANGELO  
Gesù insegnava come uno che ha autorità. 
 

  Dal Vangelo secondo Matteo                7,21-29 

 

 
esù disse ai suoi discepoli «Non chiunque mi dice: "Signore, 
Signore", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volon-
tà del Padre mio che è nei cieli.  In quel giorno molti mi di-
ranno: "Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel 
tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato de-

mòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodi-
gi?". Ma allora io dichiarerò loro: "Non vi ho mai conosciuti. Al-
lontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!". Perciò chiunque a-
scolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uo-
mo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si ab-
batterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu gran-
de». 

Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupi-
te del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che 
ha autorità, e non come i loro scribi. 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

30 maggio    BEATO GIACOMO SALOMONI 
Sacerdote 

MEMORIA FACOLTATIVA 

PRIMA LETTURA 
Corro verso la meta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere in Cristo Gesù   
     

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi         3,8-14 

 
ratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della subli-
mità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui 
ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatu-
ra, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo 
come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma 

quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, 
basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della 
sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi con-
forme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione 
dai morti. 

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; 
ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch'io sono stato 
conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle 
spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, 
al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 
 
Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 15 
 

R/ Sei tu. Signore, l’unico mio bene.  
 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene". 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. R 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R 

 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. R 
 
 
Canto al Vangelo  
(Mt 5, 3) 
 

Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Alleluia.  
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VANGELO 
Voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito, riceverete il centuplo.. 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo           19,27-29 

 
 

n quel tempo, Pietro prendendo la parola disse: "Ecco, noi 
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque 
ne avremo?".  
E Gesù disse loro: "In verità io vi dico: voi che mi avete se-
guito, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono della 

sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su 
dodici troni a giudicare le dodici tribù d'Israele. Chiunque avrà la-
sciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi 
per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita 
eterna. 
 
Parola di Dio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
30 

“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
 

7 giugno    BEATO LUIGI CABURLOTTO 
Sacerdote 

(Letture del giorno) 
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3° domenica di luglio     SS. REDENTORE 

FESTA 

PRIMA LETTURA 
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge, così io passerò in rassegna le mie pecore.  
     

Dal libro del profeta Ezechiele                   34, 11-14 

 

 osì dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie    pe-
core e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in ras-
segna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore 
che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie 
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse 

nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radu-
nerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pa-
scolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della 
regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui 
monti alti d'Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno 
in abbondanza sui monti d'Israele.  

Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. O-
racolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ri-
condurrò all'ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò 
quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con 
giustizia. 
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 22 
 

R/  Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla. 
 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia,  
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. R 
 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. R 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. R 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R 
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SECONDA LETTURA 
Giustificati per il suo sangue saremo salvato dall’ira per mezzo di Lui.  
 
      

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani           5, 5-11 

 
 

ratelli, la speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo 
che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito 
Cristo morì per gli empi.  

Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse 
qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimo-
stra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustifi-
cati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui.  

Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio 
per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo ri-
conciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci glo-
riamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, gra-
zie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione. 
 

Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo  
(Mt 5, 3) 
 

Alleluia, alleluia. 
Noi ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la tua croce hai redento il mondo 
Alleluia.  
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VANGELO  
Bisogna che il Figlio dell’uomo sia innalzato. 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni                            3,13-17 

 

n quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: «Nessuno è mai sali-
to al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 
dell'uomo.  
E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede 

in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, per-
ché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eter-
na.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». 
 
Parola del Signore. 
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7 agosto    SAN GAETANO DA THIENE 

Sacerdote 

MEMORIA  

 

PRIMA LETTURA 
Noi dobbiamo dare la vita per i fratelli 
 
      

Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo 3, 14-18 

 
 arissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vi-
ta, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella mor-
te. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete 
che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. 

 
In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la 
sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fra-
telli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo 
fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui 
l'amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma 
con i fatti e nella verità. 
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 111 
 

R/  Il Signore ama chi dona con gioia. 

 
Beato l'uomo che teme il Signore 

e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. R 
 
Prosperità e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. R 
 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. R 
 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s'innalza nella gloria. R 
 
Canto al Vangelo  
(Mt 5, 3) 
 

R Alleluia, alleluia. 
Tutto quello che avete fatto 
A uno di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me. 
R Alleluia.  
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VANGELO  
Ogni volta che avete fatto qualcosa a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo 25, 31-46 

 

uando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli an-
geli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli al-
tri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pe-
core alla sua destra e le capre alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedet-
ti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dal-
la creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero 
in carcere e siete venuti a trovarmi".  
Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 
da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, 
o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti?".  E il re risponderà loro: "In ve-
rità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".  Poi dirà anche a quelli che sa-
ranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e 
non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vesti-
to, malato e in carcere e non mi avete visitato". Anch'essi allora ri-
sponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato 
o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?".  

Allora egli risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non 
avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a me". E 
se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita e-
terna".  

Parola del Signore              
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 21 settembre    SAN PIO X 
Papa 

Festa 

PRIMA LETTURA 
  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési  
2, 2b-8 

   
ratelli, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annun-
ziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro 
appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da tor-
bidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci 
ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, 

non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri 
cuori.  
Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sa-
pete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppu-
re abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur po-
tendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo.  
Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nu-
tre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avrem-
mo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stes-
sa vita, perché ci siete diventati cari.  
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal  Salmo 22 
 

R/  Il Signore è il mio pastore:  non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome. R. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza. R. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca. R. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni. R. 
 
Canto al Vangelo  
(Gv 10,14) 

 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia. 
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VANGELO  
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle. 

 Dal vangelo secondo Giovanni                         21, 15-17  

 
uando si fu manifestato ai suoi discepoli ed ebbe mangiato 
con loro, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, 
mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signo-
re, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei a-
gnelli».  

Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli ri-
spose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pasci le mie pecorelle».  
Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi 
vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio 
bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle».  
 
Parola del Signore. 
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1 settembre    BEATA GIULIANA DA COLLALTO 
             Vergine 

                MEMORIA FACOLTATIVA  

PRIMA LETTURA 
Ti farò mia sposa per asempre. 
  

Dal libro del profeta Osea 2,16-17.21-22 

 

 osì dice il Signore 
ecco, io la sedurrò, 
la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore. 
 

Là mi risponderà 
come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì  
dal paese d'Egitto. 
 
Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa 
nella giustizia e nel diritto, 
nell'amore e nella benevolenza, 
ti farò mia sposa nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore. 
 
Parola del Signore 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 44 
 

R/  Ecco lo sposo che viene: andiamogli incontro. 
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R   
 
Entra la figlia del re: è tutta splendore, 
tessuto d'oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; R  
 
dietro a lei le vergini, sue compagne, 
a te sono presentate; 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. R   
 
 
Canto al Vangelo  
Cfr, Mt 25, 10 
 

Alleluia, alleluia. 
Questa è la vergine saggia. 
Che il Signore ha trovato vigilante; 
all’arrivo dello Sposo 
è entrata con Lui alle nozze. 
Alleluia.  
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
VANGELO  
Ecco lo sposo, andategli incontro! 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo           25, 1,13 

 
 l regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le lo-
ro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse e-
rano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, 
ma non presero con sé l'olio; le sagge invece, insieme alle lo-
ro lampade, presero anche l'olio in piccoli vasi. Poiché lo 

sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezza-
notte si alzò un grido: "Ecco lo sposo! Andategli incontro!". Allora 
tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le 
stolte dissero alle sagge: "Dateci un po' del vostro olio, perché le 
nostre lampade si spengono". Le sagge risposero: "No, perché non 
venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene".  

Ora, mentre quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa.  

Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
"Signore, signore, aprici!". Ma egli rispose: "In verità io vi dico: non 
vi conosco". Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'o-
ra. 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

4 settembre    SAN MOSÈ PROFETA 

 
   MEMORIA FACOLTATIVA  

PRIMA LETTURA 
Aveva già deciso di sterminarli, se Mosè non fosse stato sulla breccia di fronte a Lui, per stornare la sua collera dallo 
sterminio 
     

Dal libro dell’Esodo              32, 7-14 

  
n quei giorni il Signore disse a Mosè: "Va', scendi, perché il tuo 
popolo, che hai fatto uscire dalla terra d'Egitto, si è pervertito. 
Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono 
prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: "Ecco 

il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto"". 
Il Signore disse inoltre a Mosè: "Ho osservato questo popolo: ecco, è un 
popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di 
loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione". 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: "Perché, Signore, si 
accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra 
d'Egitto con grande forza e con mano potente? Perché dovranno dire 
gli Egiziani: "Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le monta-
gne e farli sparire dalla terra"? Desisti dall'ardore della tua ira e abban-
dona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricordati di Abramo, 
di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai 
detto: "Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e 
tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la pos-
sederanno per sempre"". 
Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo. 
 
Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 105 
 

R/  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 
 
 Si fabbricarono un vitello sull'Oreb, 

si prostrarono a una statua di metallo; 
scambiarono la loro gloria 
con la figura di un toro che mangia erba. R   
 
Dimenticarono Dio che li aveva salvati, 
che aveva operato in Egitto cose grandi, 
meraviglie nella terra di Cam, 
cose terribili presso il Mar Rosso. R 
 
Ed egli li avrebbe sterminati, 
se Mosè, il suo eletto, 
non si fosse posto sulla breccia davanti a lui 
per impedire alla sua collera di distruggerli. R  
 

 
Canto al Vangelo  
Cfr, Mt 25, 10 
 

Alleluia, alleluia. 
Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; 
ti dà testimonianza la schiera dei tuoi martiri 
Alleluia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2088
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
 

VANGELO  
Sarete condotti davanti ai tribunali per dare testimonianza. 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo                  10, 17-22 

 
 n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi da-
gli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagel-
leranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a go-
vernatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e 
ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi 

di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell'ora ciò che 
dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Pa-
dre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello e il pa-
dre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccide-
ranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà 
perseverato fino alla fine sarà salvato». 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

24 settembre    SAN GERARDO (SAGREDO) 

   MEMORIA  

PRIMA LETTURA 
Né morte né vita potrà mai separarci dall’amore di Dio.  
     

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani 8,31-39 

 

ratelli se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tut-
ti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muo-
verà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che 
giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è ri-

sorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'ango-
scia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come 
sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo considerati come pecore da macello. 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui 
che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, 39né al-
tezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 
Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 115 
 

R/  Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi santi. 
 

Ho creduto anche quando dicevo: 
"Sono troppo infelice". 
Ho detto con sgomento: 
"Ogni uomo è bugiardo". R. 
 
Che cosa renderò al Signore 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. R. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, 
davanti a tutto il suo popolo. 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. R. 
 
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. R. 

 
 
Canto al Vangelo  
Gv 12,24 
 

Alleluia, alleluia. 
se il chicco di grano, caduto in terra, non muore,  
rimane solo;  
se invece muore, produce molto frutto. 
Alleluia.  
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
VANGELO  
Se uno mi serve, il Padre lo onorer 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni                 12,24-26 

 
 n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: « In verità, in ve-
rità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in 
questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi 

vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servi-
tore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà.». 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
11 ottobre    SAN GIOVANNI XXIII (Papa) 

   MEMORIA  

PRIMA LETTURA 
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge così io passerò in rassegna le mie pecore 

 
Dal libro del profeta Ezechiele          34, 11-16 

 

 

 osì dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore 
e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna 
il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che 
erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie peco-
re e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei 

giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radune-
rò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pasco-
lare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della re-
gione. Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui mon-
ti alti d'Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in 
abbondanza sui monti d'Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al 
pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cer-
ca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita, fa-
scerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e 
della forte; le pascerò con giustizia. 
 
Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
SALMO RESPONSORIALE 
Salmo 22(23) 

 

R/  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia,  
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
Canto al Vangelo  
Gv 10,14 
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore,  
conosco le mie pecore  
e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia.  
 
 

 
 
VANGELO  
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni                                   21,15-17 

 

 

 n quel tempo, [quando si fu manifestato ai discepoli ed essi] 
ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro:  "Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Si-
gnore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei a-
gnelli". Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone, fi-

glio di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le mie pecore". Gli disse per 
la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro 
rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: "Mi vuoi 
bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio be-
ne". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

6 novembre    SANTI E BEATI VENERATI A 
                                             VENEZIA 

   MEMORIA  

PRIMA LETTURA 
Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole. 
     

Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi    1,26-31 

 

onsiderate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra 
voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti poten-
ti, né molti nobili.  
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo 

ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato 
per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nul-
la le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  

Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sa-
pienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, per-
ché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.  
 
Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 130 
 

R/  Sei tu, Signore, tutta la mia forza. 
 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me. R. 

 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. R. 
 
Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. R. 

 
 
 
 
 
 
Canto al Vangelo  
Mt 5,3 
 

Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Alleluia.  
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

VANGELO  
Se uno mi serve, il Padre lo onorerà 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo                                     5,1-12 

 
 n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose 
a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: 
"Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegrate-
vi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 
infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 

21 novembre     

PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 

(festa della MADONNA DELLA SALUTE) 
 

FESTA 

PRIMA LETTURA 
Il Signore gli darà il trono Davide suo padre. 
     

Dal secondo libro di Samuele                      7,1-5.8-11.16 

 

vvenne che quando il re Davide si fu stabilito nella sua casa, e il 
Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all'intorno, 
disse al profeta Natan: "Vedi, io abito in una casa di cedro, men-
tre l'arca di Dio sta sotto i teli di una tenda". Natan rispose al re: 
"Va', fa' quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te".  

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: 
"Va' e di' al mio servo Davide: Così dice il Signore: "Forse tu mi costrui-
rai una casa, perché io vi abiti?  Ora dunque dirai al mio servo Davide: 
Così dice il Signore degli eserciti: "Io ti ho preso dal pascolo, mentre se-
guivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato 
con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te 
e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla 
terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché 
vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passa-
to e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo 
Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che 
farà a te una casa. 
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo 
trono sarà reso stabile per sempre"". 

 
Parola di Dio 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
SALMO RESPONSORIALE 
1Sam 2,1.4-7 
 

R/  Il cuore degli umili esulta nel Signore. 
 

"Il mio cuore esulta nel Signore, 
la mia forza s'innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, 
perché io gioisco per la tua salvezza. R. 
 
L'arco dei forti s'è spezzato, 
ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 
I sazi si sono venduti per un pane, 
hanno smesso di farlo gli affamati. R. 
 
La sterile ha partorito sette volte 
e la ricca di figli è sfiorita. 
Il Signore fa morire e fa vivere, 
scendere agli inferi e risalire. 
Il Signore rende povero e arricchisce, 
abbassa ed esalta. R. 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
SECONDA LETTURA 
Il Signore gli darà il trono Davide suo padre. 
     

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani.        6,28-30 

 

 
ratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli 
che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il 
suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati a essere conformi all'immagine del 

Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli;  
quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha an-
che glorificati. 
 
Parola di Dio 

 
 
 
Canto al Vangelo  
Mt 5,3 
 

Alleluia, alleluia. 
Beata Maria e immacolata Vergine, 
intercedi per noi, ora e sempre, 
presso il Signore Dio nostro. 
Alleluia.  
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
VANGELO  
C’era la Madre di Gesdù. 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni           2,1-11 

 
 n quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era 
la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli.  

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non han-
no vino".  

E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia 
ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
"Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di 
nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed 
essi gliene portarono.  
Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il ban-
chetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono 
in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello 
meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora".  
Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
 
Parola del Signore 
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“PROPRIUM” DELLA CHIESA PATRIARCALE DI VENEZIA - LEZIONARIO 

 
24 novembre    BEATO GIOVANNI MARINONI 

                                                      sacerdote 

   MEMORIA FACOLTATIVA 

PRIMA LETTURA 
Quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.  
     

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani        8,26-30 

 

 
ratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non 
sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo 
Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che 
scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli in-

tercede per i santi secondo i disegni di Dio. 
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che 
amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo dise-
gno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche 
predestinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché 
egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predesti-
nato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giu-
stificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 33 
 

R/  Gli occhi dei giusti vedranno il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia. R. 
 
Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. R. 
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Canto al Vangelo  
Mt 5,3 
 

Alleluia, alleluia. 
Siamo amministratori dei misteri di Dio; 
quel che si richiede agli amministratori 
È di essere trovati fedeli. 
Alleluia.  

 

VANGELO  
Se uno mi serve, il Padre lo onorerà 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo                                   25,14-30 

 
 n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli questa parabo-
la:«un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi 
e consegnò loro i suoi beni.  A uno diede cinque talenti, a un 
altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì.  Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a 

impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne ave-
va ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva rice-
vuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il 
denaro del suo padrone.  
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i 
conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e 
ne portò altri cinque, dicendo: "Signore, mi hai consegnato cinque ta-
lenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque". "Bene, servo buono e fede-
le - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere 
su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone".  Si presentò poi 
colui che aveva ricevuto due talenti e disse: "Signore, mi hai conse-
gnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, servo 
buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone".  Si 
presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e dis-
se: "Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai  
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seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono an-
dato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo". Il pa-
drone gli rispose: "Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove 
non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affi-
dare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio 
con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci 
talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma 
a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile getta-
telo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti" ».  

 
Parola del Signore 
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29 dicembre    SAN SIMEONE PROFETA 

 

   MEMORIA FACOLTATIVA 

PRIMA LETTURA 
Chi ama il fratello dimora nella luce. 
     

Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo.   I Gv 2,3-11 

 

 
arissimi da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osser-
viamo i suoi comandamenti. Chi dice: "Lo conosco", e non 
osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c'è la 
verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio 

è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi 
dice di rimanere in lui, deve anch'egli comportarsi come lui si è 
comportato. 
Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un coman-
damento antico, che avete ricevuto da principio. Il comandamento 
antico è la Parola che avete udito. Eppure vi scrivo un comanda-
mento nuovo, e ciò è vero in lui e in voi, perché le tenebre stanno 
diradandosi e già appare la luce vera.  
Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tene-
bre. Chi ama suo fratello, rimane nella luce e non vi è in lui occa-
sione di inciampo. Ma chi odia suo fratello, è nelle tenebre, cammi-
na nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato 
i suoi occhi. 
 
Parola di Dio 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 95 
 

R/  Gloria nei cieli e gioia sul terra. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, R. 
 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 
 

il Signore invece ha fatto i cieli. 
 Maestà e onore sono davanti a lui, 
forza e splendore nel suo santuario. R. 

 
 
 
 
 
Canto al Vangelo  
Mt 5,3 
 

Alleluia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 
Alleluia.  
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VANGELO  
Luce per illuminare le genti 
 

 Dal Vangelo secondo Luca                                         2,22-35 

 
uando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signo-
re: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offri-
re in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, co-

me prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di 
lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la 
morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spiri-
to, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù 
per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accol-
se tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:  
"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele".  
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui 
per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di con-
traddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano 
svelati i pensieri di molti cuori". 

 
Parola del Signore 


